
 

Protocollo aggiuntivo ed attuativo relativo alla istituzione del corso di laurea 

sperimentale ad orientamento professionale in “Ingegneria per l’Industria 

Intelligente” nell’ambito della Convenzione quadro di collaborazione istituzionale 

stipulata tra l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia ed il Consiglio 

Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati 

L’ Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, con sede in Modena (MO), alla 

Via Università n. 4, CAP 41121, C.F. 00427620364, legalmente rappresentata dal 

prof. Angelo Oreste Andrisano, nella qualità di Rettore, 

e 

il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati, con sede 

alla via di San Basilio n. 72, 00187 Roma, Codice Fiscale 80191430588, nella 

persona del legale rappresentante per. ind. Giampiero Giovannetti in qualità di 

Presidente, 

e 

il Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati della provincia di 

Modena, con sede in Via Giardini 431/c - 41124 Modena, Codice Fiscale 

80010370361, nella persona del legale rappresentante per. ind. Alberto Bevini, in 

qualità di Presidente 

premesso che 

− l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia (di seguito semplicemente 

Università) ed il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali 

Laureati (di seguito semplicemente CNPI) hanno sottoscritto un accordo quadro 

di collaborazione istituzionale (di seguito semplicemente convenzione quadro) 



in data 9 gennaio 2018; 

− con la convenzione quadro, ai sensi dell’art. 1 (Finalità e oggetto), i sottoscrittori 

si sono impegnati a collaborare istituzionalmente per sviluppare insieme 

progetti, iniziative ed attività su tematiche di comune interesse, anzitutto 

riferite a quattro principali aree: formazione universitaria per gli iscritti al 

Collegio, orientamento formativo, tirocini formativi e professionali, formazione 

continua obbligatoria dei periti industriali e le nuove lauree ad orientamento 

professionale; 

− la convenzione quadro di collaborazione può essere seguita da convenzioni 

specifiche su singole aree tematiche o per particolari progetti, iniziative ed 

attività; 

− l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia ed il CNPI, insieme al Collegio 

territoriale di Modena (di seguito denominati anche semplicemente Parti) 

intendono dettagliare la collaborazione in partenariato, nell’ambito delle 

proprie finalità e competenze istituzionali, per la realizzazione e lo sviluppo delle 

proprie attività relative ai percorsi di laurea triennale per i periti industriali; 

− in data 12 dicembre 2016 il MIUR ha pubblicato il D.M. n. 987/2016, così come 

successivamente modificato dal D.M. 935/2017, nel quale è previsto, all’art. 8 

comma 2, che ciascun Ateneo può proporre al massimo un corso di laurea per 

anno accademico, esclusivamente con modalità di erogazione convenzionale, 

caratterizzato da un percorso formativo teorico, di laboratorio ed applicato in 

stretta collaborazione con il mondo del lavoro e definito in relazione a 

professioni comunque disciplinate a livello nazionale, a partire da quelle 

ordinistiche, nel rispetto dei seguenti criteri: 

a. il progetto formativo è sviluppato mediante convenzioni con collegi e 



ordini professionali che assicurano la realizzazione di almeno 50 CFU e non 

più di 60 CFU in attività di tirocinio curriculare, anche con riferimento ad 

attività di base e caratterizzanti. Nell’ambito delle convenzioni stesse con gli 

ordini e i collegi professionali le Università possono eventualmente realizzare 

partenariati con le imprese; 

b. i corsi di studio prevedono la programmazione degli accessi a livello locale 

ai sensi dell’art. 2 della L. 2 agosto 1999, n. 264, entro il limite massimo di 50 

studenti e la presenza di un adeguato numero di tutor delle aziende 

coinvolte nel processo formativo; 

c. al termine del primo ciclo della sperimentazione, l'indicatore di valutazione 

periodica relativo agli sbocchi occupazionali entro un anno dal 

conseguimento del titolo di studio deve essere almeno pari all’80%. Il 

rispetto di tale soglia è condizione necessaria al fine dell'accreditamento 

periodico del Corso stesso dall’a.a. 2021/2022 nonché al fine 

dell'accreditamento iniziale di altri Corsi con le medesime caratteristiche 

nella stessa classe; 

convengono e stipulano quanto segue 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

Il presente protocollo aggiuntivo disciplina la collaborazione nella costruzione di un 

percorso formativo universitario adeguato alle esigenze dei periti industriali ed 

aderente alle necessità del mercato del lavoro, fatti salvi i vincoli normativi stabiliti 

dalla legislazione vigente e dal MIUR. 

In particolare, in riferimento alla progettazione di percorsi di formazione 

universitaria per la professione di periti industriali, al fine di rispondere all’esigenza 

stabilita dalle rinnovate normative europee e nazionali, in base alla quale per 



accedere all’attività professionale di perito industriale occorre essere in possesso di 

una laurea almeno triennale, le Parti si impegnano a costruire un’offerta formativa 

più aderente alle necessità del mercato, anche attraverso la sperimentazione di 

corsi di laurea ad orientamento professionale, fatti salvi i vincoli normativi stabiliti 

dalla legislazione vigente e dal MIUR. 

Art. 2 – Attivazione di un corso di laurea sperimentale ad orientamento 

professionale 

Ai sensi del richiamato art. 8, comma 2, del DM n. 987/2016 e s.m.i., l’Università 

degli Studi di Modena e Reggio Emilia intende procedere all’attivazione, a partire 

dall’anno accademico 2018/2019, di un nuovo corso di laurea sperimentale ad 

orientamento professionale nell’ambito della classe L-9 – Ingegneria Industriale, 

denominato “Ingegneria per l’Industria Intelligente”. 

Il corso di laurea, erogato esclusivamente in modalità convenzionale, prevede un 

percorso formativo teorico, di laboratorio ed applicato in stretta collaborazione con 

il mondo del lavoro e caratterizzato da un tirocinio curriculare di 50 (cinquanta) 

CFU (crediti formativi universitari). 

L’effettiva attivazione del corso di laurea in parola resta, tuttavia, subordinata 

all’acquisizione dei prescritti pareri da parte del CUN (Consiglio Universitario 

Nazionale), dell’ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario 

e della Ricerca) e del MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca). 

Art. 3 – Obblighi dell’Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 

Con riferimento all’attivazione del corso di laurea sperimentale ad orientamento 

professionale in Ingegneria per l’Industria Intelligente di cui al precedente articolo, 

nel dare atto di avere espresso parere fortemente favorevole – nell’ambito della 



consultazione delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei 

servizi e delle professioni condotta dal Comitato Ordinatore - all’attuazione del 

percorso formativo previsto per il suddetto corso, l’Ordine dei Periti Industriali e 

dei Periti Industriali Laureati, si impegna a: 

− collaborare in tutte le iniziative di sostegno per la promozione del corso di 

laurea in interesse; 

− svolgere le attività informative, di supporto e di orientamento per gli studenti 

della scuola secondaria di secondo grado ed i periti industriali, promuovendo il 

corso di laurea in oggetto; 

− assicurare tramite il Collegio territoriale di Modena, anche con il coordinamento 

su base nazionale del CNPI, la realizzazione del tirocinio curriculare di 50 CFU  e 

la presenza di un adeguato numero di tutor di provata qualificazione, nel 

rispetto dei regolamenti e delle procedure vigenti presso l’Ateneo di Modena e 

Reggio Emilia e l’Ordine dei periti industriali e periti industriali laureati. 

Art. 4 – Commissione bilaterale Università-CNPI per la collaborazione con i periti 

industriali 

La Commissione bilaterale Università – CNPI per la collaborazione con i periti 

industriali, ai sensi dell’art. 8 della convenzione quadro, si occupa del supporto e 

del monitoraggio delle attività oggetto della collaborazione, anche per quanto 

attiene alle questioni relative al presente protocollo sui percorsi formativi 

universitari-professionali per i periti industriali, segnalando eventuali criticità da 

superare o migliorie da apportare, anche mediante la stipula di ulteriori accordi. 

Art. 5 – Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente protocollo aggiuntivo ed 

attuativo, nella convenzione quadro di collaborazione istituzionale, ovvero negli 



accordi integrativi, si applicano le disposizioni vigenti in materia universitaria e 

ordinistica, in quanto compatibili. 
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